
itt Parlamentari 21451 
L E G I S L A T I V A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 6 MAGGIO 1 9 l 8 

tan t i locali quant i sono necessari. Per esem-
pio, a Genova, vi sono a disposizione al-
berghi privati per 600 persone, ed in certi 
momenti vi sono stat i 2000 emigranti : 
allora avviene che questi si accatas tano 
negli alberghi privati con poco decoro e 
con poca convenienza per l 'igiene e la mo-
ralità, oppure si arr iva a quel r isul tato che 
tu t t i possono avere constata to , cioè di ve-
dere questi emigrant i bivaccare sotto all'a-
trio della stazione Principe o sulle calate 
del porto. 

D E AMICIS. È meglio che il ricovero lo 
abbiano dove arr ivano e non dove s'im-
barcano. 

L E A L I . Questo sì, 
E E G G I O . Ad ogni modo sarebbe bene 

che sul luogo di partenza. . . 
D E AMICIS. Sono danari sperperat i . 
E E G G I O . Io non dico di spendere i mi-

lioni che sono s ta t i previsti , ma qualche 
cosa a questo riguardo si dovrebbe fare. 
O r a , dal momento che il servizio de-
gli emigranti presenta questo inconveniente 
che t u t t i possono constatare, di persone che 
sono esposte a l l 'aper to con donne e fan-
ciulli, e che non sanno dove andare ad al-
bergare, vuol dire che è un servizio che non 
procede regolarmente. 

E io domando : a carico di chi deve es-
sere la spesa ? Del comune % Ma il comune ha 
tan t i altri servizi e si deve occupare dei suoi 
contr ibuenti , non dei contr ibuent i del fondo 
dell 'emigrazione. Del Consorzio del porto ? 
Ma anch'esso ha t an t i al tr i impegni che non 
credo sia il caso di fargli assumere anche 
questo. Io ho presentato una interpellanza 
per dimostrare che i fondi del Consorzio 
non sono sufficienti e spero che venga pre-
sto il giorno di provarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Reggio, ella 
eccede dai limiti del l ' in terrogazione. Gli 
s ta t i di previsione per l 'emigrazione ver-
ranno in discussione domani o dopo domani; 
ella può riservarsi di t r a t t a r e la questione 
in quell 'occasione. 

R E G G I O . Concludo invi tando l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to a s tudiare que-
sto argomento per vedere se a questa ne-
cessità si debba provvedere, affinchè gli 
emigran t i , lasciando la pat r ia , non ab-
biano, dell 'ul t ima ora di permanenza, ad 
avere un ricordo ingrato, come debbono 
averlo ora per le condizioni di ricovero che 
sono loro f a t t e in molte circostanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masi ni non 

è presente. S ' i n t e n d e ch'egli abbia r i t i ra to 
la sua interrogazione. 

L'onorovole Salvia ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

SALVIA. Alle considerazioni f a t t e dal 
precedente oratore, io non ne aggiungerò 
che una sola, e cioè che l 'asilo degli emi-
granti, voluto dall 'articolo 31, aveva alcune 
finalità le quali non si possono raggiungere 
col servizio delle locande private , anche 
vigilate dal l ' ispet torato dell 'emigrazione. 

Uno dei pericoli a cui è esposta la no-
stra gente che va in America è precisa-
mente quello di formare oggetto di s f ru t -
t amento da par te dei faccendieri che inva-
dono gli scali dei porti. Ora quando l'asilo 
c'è a tutela degli emigrant i stessi, il peri-
colo resta per lo meno a t t enua to . 

D'aJtra par te l'asilo degli emigranti , come 
cosa statale anche esso, è cosa che molte 
volte si è abbandona ta al Commissariato 
generale. 

Io ricordo una delle circolari ul t ime del-
l 'anno scorso del Commissariato dell'emi-
grazione, con la quale si dividevano le 
locande in due categorie: di l a e di 2 a , come 
se si t ra t tasse di alberghi, e si invi tavano gli 
emigranti ad andare pr ima nei primi alber-
ghi e poi, in mancanza, a recarsi negli 
altr i . 

Un altro sconcio, egualmente grave, è 
quello di non avere locali appropr ia t i per 
t u t t e le operazioni alle quali sono sog-
getti gli emigrant i pr ima della partenza*, 
se qualcuno dei signori della Commissione 
che s tudia il progetto sull 'emigrazione vo-
lesse vedere a Napoli il modo col quale 
sono t r a t t a t i quegli emigrant i al m o m e n t o 
della par tenza, non potrebbero a meno di 
deplorare la mancanza di un locale ove 
queste operazioni potrebbero essere più op-
por tunamente compiute. 

Mi auguro che l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, il quale nel discorso t enu to 
il 17 marzo 1906 disse che il passo decisivo 
era fa t to , quello di avere iscrit to la somma 
in bilancio (mentre l'esecuzione, spe t tando 
ai corpi tecnici, doveva essere sollecitata ed 
a f f re t ta ta dal Governo), voglia r icordarsi di 
queste sue parole e fare in modo che la 
questione abbia la uua pra t ica e p ron ta so-
luzione. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Luciani, al ministro 
dell ' interno. 

Ma devo avvert ire l 'onorevole Luciani e 
anche gli al tr i onorevoli deputa t i che hanno 


